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In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

Nonne iuvant animos laudes quas carnina fundunt 

  

      

Omnes ergo simui crucis obstringamur amore: 
Quae vicit imundum, vincat et ipsa modo 

PerRUS Archiep. Utinen, 

  

  

  
  

L’ Em. Capecelatro 

e il modernismo 
  

L’altro ieri a Capua, l’illustre Cardinale 
Alfonso Capecelatro tenne un importantissi- 
mo discorso dal titolo: La coltura del Clero 
uel nostro secolo, particolarmente in Itala. 
Dalla cortesia della Ditta Desclòe e C.i 
abbiamo ricevuto 1’ opuscolo contenente il 
discorso. Ne diamo quella parte che si ri- 

ferisce al modernismo. 
« Ma io non voglio nascondere a me stesso 

‘e a voi le difficoltà gravissime del nostro 

tetnpo per tutto ciò che si riferisce agli 
studii sacri. 

«Com'è detto avanti, da qualche tempo 
in qua, intorno ad essi si affaticano molti 

degli uomini colti, anche laici, dell’ età 
nostra. I protestanti, nel secolo scorso, fu- 
rono i primi a mettersi in questa via; li 
seguirono poi anche parecchi cattolici e il 

movimento oggi, si può dire, è quasi co- 
mune tra la gente colta. Ma agli studi di 

religione, non tutti furono mossi da reli- 
gione. Il desiderio di saper molto e d’inda- 
gar tutto, la febbre di trovare il nuovo in 

ogni cosa e d’innamorarsene e quella di 

voler col proprio intelletto penetrare mi- 
steri inaccesibili, ebbero una gran parte 
nell’eccitare gli animi a tali studi. Parecchi 

li fecaro arruffatamente, altri con fretta 

grandissima ed altri senza preparazione 
intellettuale. 

« Come accade spesso nel nostro tempo, 
nou si studiò tanto per sapere, quanto per 
scrivere e pubblicare. Libri, riviste e gior- 
nali d’ogni sorta parlarono con gran leg- 
gerezza e spesso con molta grazia e leggia- 

dria di stile, di storia, di teologia e di 

Bibbia. L'orgoglio e l’audacia dei nostri 
tempi dominarono quasi sempre gli animi 

di tali scrittori, e produssero quella cor- 
rente nuova di dottrine spesso nebulose, 

spesso indeterminate e sempre pericolosis- 
sime, infine, diventate ereticali, le quali 
furono dette modernismo.. E del moder- 
nismo io vorrei tacere, tanto esso mi turba 

e mi strazia. Ma pure il tacerne assoluta- 
mente, parlando io qui di studi sacri, mi 
parrebbe indegno del mio ministero epi- 
scopale. 

« Che cosa sia il moderniswo, considerato 

in tutta la sua ampiezza, è stato già inse- 
gnato in quella sapientissima Euciclica pa- 

pale Pascendi domimici gregis, della quale 

farò io solo un cenno. Come pare a me, le 

precipue cagioni d’ordine morale del mo- 
dernismo s’ hanno da trovare in uno stato 
di animo morboso e superbo, che domina 
nei nostri tempi. Quello, che dicesi pen- 

siero moderno, e che il pensiero dei non 
credenti o dei malamente credenti consiste, 
io credo, principalmente in una incommen- 
surabile contrarietà al sopranaturale e al 

miracolo. Signoreggiati da questo pensiero 
moderno, alcuni negano assolutamente l’e- 

sistenza del soprannaturale e sin quella 
dell’ Iddio vero, personale e distinto dalle 
creature. Altri guardano il soprannaturale 

con grande avversione, altri con moltissima 
antipatia, altri con indifferenza e freddezza 
glaciale. Lo stesso s'ha da dire di tutti 
quei fatti, che, essendo sopra l'ordine di 
natura, ed effetto di provvidenza speciale, 

‘noi chiamiamo miracolo. Il sopranaturale 

ed il miracolo, che sono i fondamenti veri 
del Cristianesimo, riescono assai molesti 

all’ orgoglio umano, il quale, quando o unto 
con l'ingegno e col sapere, sia pur talvo a 
apparente, si sente come ferito dal sopran- 
naturale e dal miracolo. 

Questo orgoglio, alla presenza del sopra- 

naturale e del miracolo, cerca attenuazioni 

spiegazioni e ragioni apparenti or di critica 

or di storia, or di scienza, per rinchiudere 
l’uno e l’altro nei cancelli del natnrale. 

Mentre anche nella natura fisica i misteri 

sono moltissimi, ogni mistero di religione, 

a coloro che sono dominati da questo orgo- 
glio, sembra insopportabile. A tali dottrine 
‘che in questi ultimi anni si sono andate 
dilagando in tutto il mondo cristiano, si è 
opposta vigorosamente l’ Enciclica Pascendi 

dominici gregis di Papa Pio X. » 

E più oltre, su questo argomento, 1’ E- 
minentissimo di Capua così conclude : 

« Nelle cose di religione, cotanto alte e 
superiori al nostro intelletto, è necessario 
che noi, nei nostri studi e nelle nostre 
ricerche, anche avendo sottilissimo ingegno, 

non ci allontaniamo mai dalle tradizioni 
sante che risalgono sino a Cristo e agli 
Apostoli e ci lasciamo guidare dalla. luce 
che Cristo diffonde nel mondo per mezzo 

della Chiesa. Talvolta l’ orgoglio umano, 

che si cela nei più intimi nascondimenti 

dell’anima ci impedisce di accettare questa 

luce, ma senza di essa sarebbe impossibile 
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di avere nel mondo una Chiesa unica, 

santa e cattolica ». 
Il discorso del Cardinal Capecelatro sì 

chiuse con una bell’apostrofe al Santo Pa- 
dre, nella quale è formato l’augurio che 

presto abbia a sorgere l’ Istituto anpunziato 

nell’ Enciclica Pascendi « da cui con l’aiuto 
di quanti fra i cattolici sono più insigni 

per fama di sapienza, ogni fatta di scienza 
e di erudizione, sotto la guida e il magi- 
stero della cattolica verità, sia promossa ». 
SER E ee —_ 

NEL PARLAMENTO 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta d’interrogazioni. 
Roma, 9. — Dopo un’ interrogazione 

Daneo contro i reati turpi tendenti alla 
riforma del Codice in proposito, affinchè 
contro questi reati si possa procedere d’uf- 
ficio è la volta dell’ interrogazione Treves 
su Canevelli e Doria, alti funzionarii dello 

Stato ed imputati di suborrazione di te. 
stimoni. 

Facta dichiara che solo a processo finito 
potrà dare i chiesti schiarimenti. 

Treves replica vibratamente e dimostra 
come sia scandaloso che due imputati di 
simile reato non siano stati sospesi dal- 
l’ ufficio, 

L’on. Facta dice che ciò è facoltativo, 
non obbligatorio nel Governo. 

Seguono poi altre interpellanze di niun 
interesse e la seduta è tolta alle 4.10. 

SENATO. 
L'abolizione della ruota nei brefotrofi. 

Roma, 9. — Oggi il Senato ha comin- 
ciato la discussione del progetto di legge 
sulla assistenza agli esposti e all’ infanzia 
abbandonata. Con esso viene abolita la 
ruota nell’accettazione degli esposti. 

L’on. De Cristoforis prendendo occasione 
dall’argomento discusso mise in evidenza 
l’ enorme mortalità provocata dallo allatta- 
mento artificiale citando 1’ esempio avutosi 
in un brefotrofio, ove la mortalità dei bam- 
bini, prima dal 25 al 30 per cento, salî 
dopo l’ introduzione col latte animale al 90 
per cento. 

—————__@--@—me—____—_-& 

I radicali rigenerano ! Italia 
  

Lucidezza, praticità, sapienze. 

Roma, 9. — La direzione del. partito 
radicale ha votato un ordine del giorno nel 
quale constatate le condizioni di floridezza 
della finanza nazionale si fanno voti che 
si considerino nuovamente i problemi, già 
anche troppo ritardati nella loro soluzione 
pratica, della riforma dei servizi e delle 
istituzioni finanziarie al fine di contribuire 
al sollievo del consumatore e alla esten- 
ione e diffusione della cultura e alla edu- 

cazione civile anche mediante una più na- 
zionale assunzione delle relative attribu- 
zioni da parte dello Stato perchè per tal 
via si detetmini nella opinione pubblica e 
nell’ ambiente parlamentare un indirizzo 
sempre più rispecchiante le correnti di 
profonda rigenerazione economica e morale, 
La direzione del partito radicale ha quindi 
deliberato di tenee una riunione di depu- 
tati e di maggiorenti del partito sulla fine 
del prossimo gennaio in una città dell’Ita- 
lia centrale. 

LINGUA TOSCANA IN BOCCA ROMANA. 

Il prof. Primo Acciaresi, nominato in 
parecchie commissioni dal cessato consiglio 

  

‘comunale di Roma, ha inviato al sindaco 
Nathan la rinunzia a tutte quelle cariche. 
Nathan rispose : 

« La ringrazio della cortese  comnaica- 
zione delle dimissioni presentate da ogni 
ufficio conferitole dal precedente Consiglio 
e mi riservo di comunicare al Consiglio 
stesso (stc) tale dichiarazione per ogni etf- 
fetto di legge. 

Con stima. Il Sindaco 
Erneslo Nathan ». 

Per un sindaco di Roma, professore di 
etica commerciale alla università romana 
— via, non c'è male! 
  

Gli... onorevoli anticlericali 
Roma 9. Gli onorevoli anticlericali Ta- 

lamo e Martini sono nel fosso. 
La Propaganda giunta quest'oggi contiene 

la seguente sfida agli on. Talamo e Marti- 

«Dopo le accuse da noi lanciate e dietro 
le equivoche smentite degli interessati, in- 
vitiamo i signori Martini e Talamo & spor- 
gere querela contro di noi. Sarà questa 
l’unica prova come già la stampa serena e 
spassionata ha giudicato, della colpa dei 

nostri accusati o della diffamazione nostra. 

Si decidano i signori Martini e Talamo. 

Noi siamo a disposizione loro e a disposi- 
zione del magistrato ». 

Santini per il prestigio della Monarchia. 

Roma, 9. — L'on. Santini ha presen- 
tato alla Camera la seguente interrogazione: 

«Il sottoscritto interroga il presidento del 

Consiglio per conoscere se sia consentito 

ai funzionari dello Stato, 1 quali hanno 
prestato il giuramento di rito, di rifiutarsi 

  

  

a rendere l’omaggio imposto loro dalla ca- 
rica pubblica al Sovrano ». 

(Questa interrogazione si. riferisce al fatto 
che l’assessore Montemartini, capo dell’Uf- 

+: ficio del lavoro al Ministero di agricoltura, 
non avrebbe voluto recarsi al Quirinale 
col Sindaco e la Giunta, per le felicitazioni 
relative al lieto evento. 

Note e commenti 
Gli uomini celebri. 

= Quel vostro Dante io non lo capisco. 

Dite, che cosa truvate vai di hello in lui? 
Così, parlando del nostro maggior poeta 

a un collaboratore del Giornale d’ Italia 
Leone Tolstoi. 

Da un pezzo questo uomo, dal suo romi- 
taggio, lancia al mondo dei giudizii e delle 

dottrine che fanno a pugni col buon senso. 

Se non fosse Tolstoi —-. vale a dire un 
uomo dichiarato celebre — lo si direbbe 

un pazzo qualunque e nessuno vi abbade- 
rebbe. Invece costui passa per un super- 
uomo, davanti al quale i subuomini stri- 

sciano, piegano i ginocchi e si sentono i 
rabbuffi, arcicontenti di averli sentiti da 

un Leone Tolstoi. Così il collaboratore del 
Giornale d’Italia, invece di mandare al 

suo giornale una corrispondenza . dal titolo 
« Tolstoi impazzito » — raccoglie con tutta 

venerazione le bestemmie letterarie di quel- 

l’uomo e santamente le depone nel giornale. 

      

Ma sicuro! © * 
Per giudicare poi dello stato mentale di 

questo. eremita, giova riportare anche la 
teoria sua sull’uccidere. 

Secondo voi, gli chiedeva il collaboratore 
del Giornale d’Italia, se uno vi venisse a 

uccidervi, voi vi lasciereste uccidere! 

Ma sicuro! — risponde Tolstoi; quando 

si è abbracciata una dottrina, bisogna se- 
guirla fino alle ultime conseguenze. — E 
la dottrina abbracciata da Tolstoi altra 

non è che quella dei divini comandamenti; 
non occides, non ucciderai. 

Chi poi abbia mai interpretato in questa 
(guisa il comandàmento di Dio, all’ infuori 
di Tolstoi, nol sappiamo. Non ucciderai — 

è vero. Ma ciò non significa mica: La- 
sciati uccidere! 

A ogni modo Tolstoi, conte e ricco, 
come non ha messo in pratica la povertà 

evangelica da lui predicata, così non ha 

messo in pratica nemmeno questa sua nuo- 
vissima dottrina. Di fatti — tempo fa — 
quando i suoi contadini si rivoltarono con 
tro di lui assaltando il suo palazzo, ei 

prudentemente sì sbarrò dentro e... non 

si lasciò uccidere. 

La morale. 
E° presto detta. Rispettiamo in questi 

uomini quanto hanno di bello nel campo 

letterario, ma per carità — anzi per la 
dignità degli uomini sani di mente — non 

strisciamo davanti a loro prendendo per 

massima ogni stranezza detta o fatta da 

essi. Si dicono superuomini ; noi conten- 

tiamoci di essere w0n221n2 puramente e sem- 
plicemente. Uomini cioè di buon senso, 
che non si lasciano allucinare dai bagliori 
di menti esaltate. 
  

La posizione del cattolici belgi. 
Le compiacenti agenzie ci avevano assi- 

curato che le ultime elezioni generali nei 
comuni dei Belgio erano rinscite sfavore- 
voli ai cattolici. 

La bugia è così colossale che liberali e 
socialisti, impressionati dall’esito, pensano 
a far alleanza fra loro, a costituire il blocco, 
« il cartello », come si-dice nel Belgio. 

Il conte de Mèrode in un suo discorso 
a Charleroi fece una requisitoria tremenda 
contro la prostituzione dei liberali ai so- 
cialisti che li insultano e li soggiagano. 

Gare 
Tn 

La scalata all'Iimalaia? 

Da 8. 300 metri! 
La Tribuna ha da Londra: 

Il dottor Pousatoff è ritornato il Inghil- 
terra, dopo una importante escursione, con- 
dotta nell’ Imalaia, durante la quale è riu- 
scito a salire la vetta del monte Trisul. il 
secondo monte, in ordine di altezza, del 
mondo intero, alto cioè 25,406 piedi (ogni 
piede è alto 30 centimetri.) 3 

La spedizione vittoriosa ebbe luogo nella 
metà del giugno scorso, 

L’esploratore racconta che il 7 giugno 
dopo ai salito per due giorni verso la 
sima a mon a, era riusci i 

il ana all'altra CRONO “UR 
1 î x: O. comp.eto deserto di neve. In questo deserto 

dovette tràttenersi due notti, perchè la 
bufera di neve impediva Qualunque tenta- 
tivo di raggiungere la cima. 

È gli esploratori rimasero chiusi dentro 
i loro sacchi di pelliccia, sotto le loro tende 
senza poter accendere le stufe. 

  

  

  

Ma le condizioni del tempo, rimanendo 
pessime, e il freddo intensissimo essi do- 
vettere ridiscendere fino a seicanto piedi. 

Tre giorni dopo, e cioè il giorno 11 essi 
‘ritornarono alla prova. L’esploratore era 
accompagnato da due guide italiane. Essi 
poterono raggiungere l’altezza di ventimila 
piedi, il giorno dopo. Da quell’alteza par- 
tirono verso la cima alle 4 del mattino, 
raggiungendola alle 4 della sera. Il freddo 
era terribile; e fu solamente con la più 
grande perseveranza che la vittoria alpini- 
stica potè essere guadagnata. 

Sulla cima non poterono rimanere che 
quindici minuti; ma la vista che si offriva 
al loro sguardo era indescrivibile. 

Sn nuovo pesto inaspettato di Nasi 
lin solo avvocato di fiducia! — Ai I5 

gennaio scarcerazione? 

Roma, 9. — L’on. Nasi ha scritto una 
lettera al presidente dell’Aita Corte nella 
quale gli comunica di aver nominato ‘un 
solo difensore, l’avv. Muratori di Firenze. 
Insiste nel rifiuto di qualunque difesa d’uf- 
fi:io e conclude facendo vive premure per 
la ripresa sollecita del dibattimento. 

Il presidente dell’Alta Corte, senatore 

  

  

M:nfredi, lia ricevuto stamane gli avvocati | 
Micucci e Jacoucci. Conferì poi con l’av- 
vocato Muratori, giunto ieri sera a Roma 
da Firenze, e gli rilasciò un permesso di 
colloquio perchè possa essere ricevuto dal- 
l’on. Nasi. 

Manfredi — seeondo il Corriere d’ Italia 
— avrebbe detto che il processo sarebbe 
ripreso al più tardi il 15 gennaio: in 20 
urlienze tutto sarebbe terminato. 

Iacoucci, difensore di ufficio, andò in 
casa Nasi: potè parlar solo col figlio Vir- 
gilio : disse che avea preso a cuore. la 
causa dell’accusato. Virgilio rispose rin- 
graziando e augurandosi che la difesa di 
fiducia accetti la collaborazione di quella 
d’ ufficio. 

Viceversa il nuovo difensore dell’on. Nasi 
dichiara di non assumere la difesa qualora 
si presentino all’Alta Corte i difensori 
d’ ufficio; Jacoucci e Micucci dichiarono 
invece di obbedire all’ ingiunzione del pre- 
sidente. 

Il senatore Manfredi. riflette a ciò che 
accadrebbe qualora. nelle udienze future 
l’avv. Muratori si ritirasse come si ritirarono 
i suoi. predecessori, Ricomincierebbe allora 
il cinematografo dei difensosi di fiducia e 
d’ ufficio che ha esilarato in questa setti- 
mana il pubblico italiano. Per questo im- 
pone il collegio misto, ma è probabile che 
se l’avv. Muratori garantirà al presidente 
dell'Alta Corte di non ritirarsi per tutta 
la durata del processo, il senatore Manfredi 
finirà coll’acconsentire che l’avv. Muratori 
rimanga solo al banco della difesa. 

Intorno alla discussione che si terra do- 
mani per l’ esame della domanda di scar- 
cerazione dell’ on. Nasi il Corriere d’ Italia 
dice che l’on. Fera ritiene che facilmente 
si addiverà ad una soluzione media della 
questione relativa alla prerogativa parla- 
mentare sancita all’art. 45 dello Statuto. 

<————— ecco — mm 

PER UN METODO NOSTRO 

L'istruzione religiosa non sarà abolita ? 
Va prendendo sempre maggiore consi. 

stenza la notizia che giorni fa pubblicò un 
giornale romano: il Regolamento nuovo 
per le scuole elementari è... arenato avanti 
il Consiglio di Stato, causa il famoso comma, 
proposto da Rava, che esclude l’insegna- 
mento religioso. 

Innumerevoli telegrammi, secondo il Mes- 
saggero, sono pervenuti al Consiglio di 
Stato in favore della tesì ministeriale, ma 
1 più contro di essa. E sembra che il Con- 
siglio di Stato sia propenso a respingerla, 
riconoscendo che l’articolo di cui si tratta 
può ‘essere abolito soltanto con una legge. 

Il pericolo dunque sarebbe scampato an- 
che questa volta: ed anche questa volta 

  

mercò l’agitazione dei cattolici che seppero 
dimostrare di essere la maggioranza. 

Impariamo per l'avvenire. 
  

L’ora della mietitura. 
  

I diffamatori della campagna anticleri- 
cale, mietono sulle loro semine. Fra i dif- 
famatori ci fu anche il socialista Avvenire 
di Pistola. PA 

Stralciamo due brani d’una dichiarazione 

provocata da relativa querela : 
«Il sottoscritto Averardo Carobbi. ge- 

rente responsabile, per debito di lealtà, 
di verità e di giustizia dichiara e ricono- 
sce che l’articolo contenuto nell’ Avvenire 
del 25 agosto 1907, e l’asterisco dell’11 
agosto, a causa dei quali i signori don Al- 
bino Sella e don Enrico Gabos sporsero 
querela con ampia facoltà di prova conten- 
gono affermazioni ed apprezzamenti con- 
trari in modo assoluto alla verità dei fatti 
quali ci sono resultati dopo una severa cd 
accurata indagine. » 

«E° risultato infatti al sottoscritto che. 

nel Ricreatorio del Tempio mai si verifi- 
carono i fatti che il giornale lamentava 
in riguardo alla moralità dei Padri Stima- 
tinì, riscontrata sotto ogni riguardo inecec- 
pibile. » 
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si ricevono esclusivameni | È Ditta 
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Posta n..7 — MILANO, e \1ccur- 
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Bricciole di filos sa 
il quarto centenario del sistema o 

nicano — Una grande rivendic e 

della scolastica. 

Quest'anno ricorre il- quarto centenario 
della più grande rivoluzione scientifica che 
registri il mondo. 

Fu appunto nel 1507 che Copernico, il 

trentenne canonico di Thorn, comunicò agli . 

studiosi suoi amici l’esposizione completa e 

la ragione del sistema astronomico che, 

smuovendo la terra dal punto centrale del- 
l’ universo, la avviava in una corsa perpe- 
tua attorno al sole. Per più di trent’anni 
quelle idee destinate a rivoluzionare non 
solo la scienza ma anche la filosofia, resta- 
rono l’appannaggio di un piccolo cerchio 
d’adepti. Il Copernico, pieno di serupoli 
per le conseguenze ch'egli in gran parte 
prevedeva, della sua. dottrina, non s’ indu- 

ceva mal a concedere alla stampa la sua 
opera. Quando vi si decise dopo lunghe ri- 

luttanze, fu troppo tardi perchè egli potesse 
assaporare pure un istante di gloria: col- 
pito da un colpo d’apoplessia nella prima- 

vera del 1543, egli ricevette il primo esem- 
plare della sua opera sul suo letto di morte 
quando la coscienza in lui era già spenta. 

Ma'il sistema tolemaico avea ricevuto il 

colpo di grazia; venne per sempre esulato 
dal campo della scienza e gettato fra i fer- 
ravecchi della storia. 

Quante volte non fu scritto e ripetuto 

che il sistema copernicano fu il colpo primo 
che il metodo induttivo maderno assestava 
alla filosofia scolastica ? 

Quante volte il sistema copernicano non 

solo ueglî opuscoli e negli articoli di gior- 
nale, ma anche nei gravi volumi scientifici 
la divinazione del piissimo canonico assurse 
alla dignità di bandierone anticlericale nel 
campo scientifico ? 

Una enormità, come si vede, pensando 
solo come il religiosissimo canonico non sentì 

scossa la sua fede (come precisamente fu di 

Galileo) dal sistema escogitato da lui stesso. 
Ma è una enormità assai più grave per 

‘un motivo, che, al solo enunciarlo — tanta». 
è la mistificazione e l’ ignoranza che cor- a 

ruppero l’ambiente — sembra un paradosso 
il sistema copernicano è l’ ultimo grandioso 
portato dalla filosofia scolastica. 

Ne parlammo ancora sulle colonne del 

Crociato, oggi la Scientific. Review ci otfre 
il destro di tornarvi su. 

Un collaboratore della rivista ha voluto 
studiare la genesi del sistema nella mente 

del Canonico Copernico, ed egli stesso ri- 

mase sorpseso -— e non nasconde la sua 
meraviglia — dai risultati dei suoi studii. 

Ecco press’a poco, com’egli espone la ge- 
nesi del sistema. 

«Il sistema copernicano non fu il portato 
dell’osservazione diretta. dei fenomeni cele- 
sti, ma il frutto di una divinazione. Uomo 
profondamente religioso, Copernico ebbe 
l’impressione che il sistema tolemaico, colla 
sua complicazione di sfere e di epicicli, 
contrastasse colla semplicità e coll’ ordine, 
che la natura manifesta altrove: e per una 
ragione analoga, ritenne impossibile che la 

divinità della sua Intelligenza Suprema, 
avesse fatto girare l’ universo, la massa 
immensa ‘attorno alla terra, la massa più 

piccola. Questo principio della semplicità 
combinato da Copernico con altri principî 
avch’essi di natura logica metafisica, lo in- 
dussero a sottoporre ad un controllo severo 
le concezioni astronomiche del suo tempo. 
Da quel controllo, esercitato d’altronde con 
fienezza geniale, è uscita appunto quattro- 
cent'anni fa, l’astronomia moderna. » 

Fu dunque la Metafisica scolastica quella 
che creò, nel terreno fecondo d’una mente” 
geniale, quel sistema che poi dovea avviare 
il mondo ad una profonda applicazione del 

metodo induttivo. 
* 

Il vecchio sistema tolemaico era un in- 
truso nella concezione filosofica scolastica 
del mondo, La filosofica scolastica 1’ avea 

trovato: ella non concorse nè punto nè 
poco a costruirlo. Ella esercitò sì la sua 
logica e la sua critica nelle conseguenze 
del sistema, ma non avea mai attaccato i 

principî che doveano rovesciarlo. Imputare 
quindi il sistema tolemaico alla scolastica 
è erroueo. 

Venne il secolo d’ oro di questa filosofia. 
Hissa raggiunse il suo sviluppo completo 

nell’ordine ideologico. Indi avvenne ciò 
che per forza di cose succede per ogni dot- 
trina: parte dei suoi enltori degenerarono 
in esagerazioni ed in futilità, parte esau- 

rito il compito interno, volsero l’ intelletto  



    
     
     

  

  

  

ad applicare le verità acquisite ed agli ot- 

dini scientifici affini. 
Uno di questi fu appunto il Copernico, 

che partendo da principii metafisici venne 

ad una conclusione di ordine scientifico, 

controllata poi dall’ esperienza. 

Ognuno vede quindi quanto sia ridicolo 

e stupido il condannare il sistema dedut- 

tivo: l’opporgli il sistema induttivo di cui 
si fa tanto uso al giorno d’oggi, volendo fra 
essi un antogonismo irriducibile, quasi 

come di realtà a sogno, di ragionamento 

vero a fantasticherie. 

Sono è vero due metodi distinti, non se- 

parati. Sono i due occhi con cui si scopre 

la verità. Uno dei tanti loro punti di con- 

tatto lo vedemmo appunto nel sistema 

Copernicano. 
Essi non si soffocano lun l’alro ma si 

alternano, ogni qualvolta l’ uno ha preso il 

suo midssiino sviluppo. La scolastica sorse 

sulle fine induzioni di Aristotele. La scienza 
induttiva moderna sulle conclusioni aprio- 

ristiche d’ un canonico: il Copernico. 

Il Galilei che completò 1’ opera copernicana, 

corroborandola colle sue forti induzioni, fu 
l’uomo che assommò il passato con una 
forte preparazione ‘ filosofica, e l’avvenire 

per mezzo di quell’esame acuto che il 

mondo scientifico raccolse e sviluppò. 
  

e 

La pubblicità economica a 5 
per parola, è assai conveniente. 

La Ditta A. MANZONI e C. di Udine 
Via della Posta; 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da essa 
appaltati: Patria del Friuli, Giornale di 
Udine — tale rubricî, la quale risponde 
pienamente allo scopo ‘per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 
o minima. 
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FRA CORTI E SOVRANI 

Dopo la morte di Oscar II — Alla corte 

italiana — Guglielmo in Inghilterra 

— Falliéres indisposto. 

Stoceolma, 9. — La Regina 
Svezia è giunta stamane. 
sgI funerali solenni di Re Oscar si faranno 
entro una quindicina di giorni, certamente 
prima di Natale. 

Roma, 9. — Il prefetto di Palazzo conte 
Gianotti si è recato alla legazione di Svezia 
per presentare al ministro le condoglianze 
del Re d’Italia per la morte del Re Oscar. 

Il sindaco di Roma Nathan ha diretto un 
telegramma al borgomastro di Christiania. 

Roma, 8. — Stamane il Re ha ricevuto 
Masaniello Parise che ha presentato al So- 
vrano in omaggio una sciabola nuovo mo- 
dello per gli ufficiali dell’esercito. 
— Sono state nominate dame di palazzo 

della Regina per prestare servizio a Roma 
la contessa Beatrice Fiesco Ravaschieri, la 
marchesa Giulia Centurioni Scotti, la prin- 
cipessa Emilia di Frasso Dentice e la prin- 
cipossa Marianna Giovanetti e per prestare 
servizio a Milano la marchesa Caterina di 
Leonardi da Villacortese. 

Londra, 9. — L’° Imperatore Guglielmo 
è giunto stamane a Londra ove si SRRTO 
fino alla sua partenza dall’ Inghilterra. Ogg 
vi fu pranzo al Buckingham Palace; 5. 
stevano re Edoardo, Guglielmo ed ;l prin- 
cipe di Galles, 

Parigi, 9. — Il lieve raffreddore di Fal- 
libres non gli permise oggi di inaugurare 
l'esposizione internazionale di pittura e 
scultura. Fallibres ha soltanto un po’ di 
stanchezza ma il suo stato presente non ha 
nessuna BA 

—e<>_èe___ 

Nel paese della Rini 

New York, 9. Fu rimesa ieri in vigore 
la legge proibente i divertimenti la dome- 
nica. La polizia proibì concerti balli e di- 
vertimenti di qualunque specie, nonchè le 
conferenze della gioventù cristiana tranne 
i: bars e le orchestre private degli alberghi. 
Dei «meetings » di LOSS sì organizzano 
dapertutto. 

centesimi 

  

Vittoria di 

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 
—— ————T—— ufo -—————_@ 

UN ALTRO AGITATORE 

LIQUIDATO DAI COMPAGNI 

  

Si ha da Torino: 

« Felice Quaglino ha indirizzato. bongré 
o malgrè ai soci della Federazione edilizia 

una lettera con la quale rassegna le pro- 
prie dimissioni da segretario della Federa- 
zione stessa. 

Queste dimissioni — che il Quaglino 
dice irrevocabili — sono state provocate 

dalle continue accuse lanciategli dai com- 
pagni, i quali trovavano troppo lauto lo 
stipendio a lui assegnato e troppo vistosa 

la diaria, le spese di viaggio, ecc. | 
Il Doo ha coperto la carica di se- 

gretario della Federazione edilizia italiana 
per otto anni». s 

Questo Quaglino — ben noto anche a 

Udine, dove fu molte volte — se la spas- 
sava da gran signore coi danari del prole- 
tariato evoluto e cosciente, come tanno del 
resto tanti altri furbaccioni pari suo. 

Se non che, cosa bella e mortal passa e 
non dura afché per i parassiti delle orga- 
nizzazioni operaie. 

Ora è suonata anche per lui, pel Qua- 
glino, V’ora della liquidazione e della rane 

‘sciati per l’arte dello scrivere e del parlare, 

gravi accuse. Frattanto egli dovrà tornare 
al martello e alla cazzuola, che .aveva la- 

per correre da un capo all’altro della pe- 
nisola, dovunque fosse un conflitto da ina- 

sprire o da seguire.... Ma forse col lauto 

stipendio, colle vistose diarie e spese di 

viaggio rimproveratigli dai compagni sarà 

riuscito a mettere da parte qualche cosuccia 

che gli servirà, caso mai, a raddolcire le 
fatiche dell’aspro lavoro manuale. 
  

Un cacciatore che uccide un’aquila reale. 

Si ha Bergamo : 
A Pizzino, in Valle Taleggio, il caccia- 

tore Luigi Bellaviti uccise con una fucilata 
una bellissima aquila reale, misurante nien- 
temeno che due metri e venti centimetri 
di larghezza. 

Un'altra potò fuggire attraverso una rete. 
Il superbo volatile verrà regalato ad un 

Museo. 
  

La separazione della Chiesa dallo Stato. 

E’ un cavallo di battaglia internazionale 

la separazione della chiesa dallo Stato. I 
lettori sanno il non lusinghiero esito avuto 

alla Camera di Vienna. 
La separazione ebbe il suo momento an- 

che... nell’arringo della Repubblica di San 

Marino. La proposta. veniva dai socialisti. 
Il professore Franciosi, socialista, addusse 

una infinità di una storici, ini 

sociali, ma l’avv. Luigi Tonnini, democra- 

tico costituzionale. senza discutere la tesi 
mosse la pregiudiziale sulla incompetenza 

del Consiglio a decidere in materia costi- 

tuzionale già sanzionata doll’arringo dei 

padri. 
La istanza della Federazione socialista, 

sottoposta a votazione ebbe voti 10. contro 
22 e perciò fu mantenuta la unione della 

Chiesa collo Stato. 
— _—_-.@+sro-_______ 

«LO SPIRITO DI LUEGER. 
Vienna, 9° — Il nostro borgomastro 

dott. Lueger, accusato dal direttore della 
Università di aver al Congresso cattolico 
parlato contro la libera indagine scienti- 
fica, perchè avea detto che bisogna redi- 
mere le università dallo spirito sovversivo 
e rivoltoso, ha scritto una lettera allo 
stesso rettore per il fatto. che un pezzo 
della balaustrata dinanzi all’ Università, 
atterrata durante una delle recenti dimo- 
strazioni studentesche, non era stata ancora 
riparata, e gli chiese quale capo dell’uffi- 
cio tecnico ministeriale di ordinare quella 
riparazione e domandava ancora se si vo- 
leva che quella. lacuna nella balaustrata 
rimanesse come monumento dell’esercizio 
della «libera indagine » . 

«ne > 

Le risorse finanziarie della separazione 
Una conseguenza della legge di separazione 

in Francia è questa: che la cura delle chiese 
non appartiene più alle fabbricerie, che 
sono state soppresse, ma incombe ai comuni. 
Pel Municipio di Parigi l’onore è tutt'altro 
che lieve. In questo momento gli edifici 
del culto della capitale esigono per 1.743.318 
lire di lavori urgenti. La spese va inscritta 
nel: bilancio del comune del 1908, e si ri- 
produrrà nei bilanci seguenti, anno per 
anno. Inoltre parecchie fra le. fabbricerie 
soppresse erano debitrici verso il comune 
di annualità di un valore di circa 293.508 
lire per lavori, di cui esso aveva anticipato, 
almeno in parte, le spese. Il reddito delle 
pompe funebri, che era stato rivolto al pa- 
gamento di questi debiti, è è scomparso colle 
fabbricerie e costituisce perciò un’ altra 
somma da aggiungere al capitolo delle spese 
ossia un totale di, lire 2.036.816. Coat 
compenso, il municipio di Parigi ha rice- 
vuto nel 1906, nella ripartizione dei fondi 
del bilancio dei culti, soppresso per appli- 
cazione della legge, la somma derisoria di 
450 lire, cifra che sarà portata a 697 lire 
nel 1907. E per questo titolo il bilancio 
del comune di Parigi si troverà in deficit 
di oltre due milioni. 

/ 

  

Gamera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e. dei 

cambi del giorno 9 dicembre 1907. 

  

"Volete fare una ‘cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man-     

pogna : forse domani suonerà quella di più 

Per Natale e Capo d'anno ; tn rinomai Panettoni a L. 2.50 al ke. 
Figlio - 
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bella e proficua la festicciuola che riempirà 

Rendita 3.75 070 LD. 103.16 
» 3172070 (netto) > 102.08 
» 3 070 » 69.— 

Azioni, 
Banca d’ Italia LD. 1224.— 
Ferrovie Meridionali >». 6609.— 

» Mediterranee » 387. 
Società Veneta ri a I9SOSTO 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 497.50 
>»... Meridionali »... 1909, — 
» Mediteranee 5 070 » 498.50 
» Italiane 3.070 » 340.75 

Jredito com. prov. 3314010.» 495.50 

. Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75.00 > 498.— 
» Cassarisp. Milano 4010» 504.— 
» » » a 010%: BIO. — 
» Ist. Ital., Roma 4010. 500.— 
» RI >» 4172 010 » >» 501. 

Cambi {(cheques-a vista). 

Francia (oro) L. 100.01 
Londra (sterline) wr 20520 
Germania (marchi) da 
Austria (corone) >. 104,24 
Pietroburgo (rubli) » —. 
Rumania (lei) » 96.50 
Nuova York (dollari) > 5.12 
Turchia (lire turche) » 22,43 

  

Pordenone 
3 9 dicembre. 

Pro incendiati. 

La passeggiata di beneficenza «pro dan- 
neggiati » dall’ incendio del 8 corrente | 
fruttò L. 319.26 
dalle quali detratte per spese di 
stampa affissione e bolli >» 14.25 

rimasero L. 305.01 
che il Presidente della Sezione Giovani 
Beato Odorico oggi versò al Sindaco il 
quale penserà alla distribuzione fra le fa- 
miglie scoperte d'assicurazione ! 

Furono offerti durante la passeggiata, 2 
sottane di lana, due scope e due scatole di 
zampone cotto e pur questi furono conse- 

gnati al Sindaco. 
Una lode va data al bravi giovani della 

Sezione sempre primi dd. offrirsi ed a pre- 
starsi quando trattasi di fare del bene. La 
spontaneità poi delle offerte torna ad onore 
del nostro paese mai ultimo quando trattasi 
di beneficenza. 

Caso pietoso. 

L'altra sera alcune persone ch e passava: ano 
pei portici di Corso V. E. Gui 1 nia una 
guardia notturna, videro un povero vecchio 
tutto tremante e che a mala pena reggevasi 
in piedi. A prima vista lo credevano ub- 
briaco, ma poi avvicinatisi per sorreggerlo 
s’accorsero invece che egli era tutto ba- 
gnato e senza capello e che tremava dal 
freddo ed appresero che mentre andava in 
cerca di un ricovero in qualche fienile nei 
pressi del paete, essendo pressochè cieco, 
cadde in un fossato pieno d’acqua da dove 
a mala pena potè uscire dopo avervi per- 
duto il appello Il vecchio era certo An- 
tonio Cattarozzi d’ann Re 59, proveniva da 
Udine reduce da quell’ospitale del quale 
aveva un cetificato per essere stato curat 

da una doppia caterata. Era diretto a Pa- 
dova dove conlava portarsi a piedi elemo- 
sinando per farsi fare l’operazione in qui al 
.l’ospitale. Fu allora accompagnato all’ospi- 
tale di qui dove fu Laienio e messo a 
letto. 

Il Cattarozzi pro ben ringraziare le per 
sone pietose che lo aiutarono nella sua di- 
sgrazìa, che altrimenti arrischiava di mo- 
rire assiderato per le vie di Pordenone. 

Aibero di Natale. 

Annunciamo anche noi con vera compia- 
cenza che il giorno dell'Epifania avrà luogo 
al Teatro Sociale la festa dell’ Albero di 
Natale a vantaggio dei bambini dell’Asilo 

Infantile V. H. IL 
Alla direttrice dell’Asilo sono già per- 

venuti parecchi doni ed altri ne furono 
promessi. 

Incitiamo anche noi i 
concorrere in qualche 

buoni a voler 

modo. onde rendere 

di gioia tante povere creaturine e servirà 

a provvederle di indumenti e vestitini di 
cui abbisognano in questa rigida stagione 
appartenendo tutte a famiglie pevere. 

Maltrattamenti. 

Segantin Giuseppe e sua madre Bigati 
Teresa. tenevano Lazzer Maria che è ri- 
spettivamente moglie al Segantin e nuora 
.della Bigati in un ambiente freddo obbli- 
gandola a dormire sul nudo pagliericcio 

ed usandole altri maltrattamenti, 
In seguito venne sporta denuncia ai ca- 

rabinieri dalla seviziata stessa. 

S. Vito ai Tagliamento 
9 dicembre. 

La novena dell’ Immacolata, 
si è chiusa ieri con una processione nu- 
merosa. Moltissime le comunioni. Ai di- 
scorsi della mattina e della sera, la chiesa 
parrocchiale era sempre affollata. 

Aboliziene di regalie. 

Gli esercenti locali hanno abolito le re- 
galìe e stabilito di darne 1’ importo ai po- 
veri. Molto ben fatto. 

Prato Carnico 
Idicembre. 

L'esito della lotta. 
Le elezioni di ieri hanno avuto. lesito 

che si prevedeva. Cioè la frazione di Prato 
vinse nuovamente sui socialisti, ed avrebbe 
vinto anche Osais se per personalità quei 
elettori non avessero dispersi i loro voti. 
Però ha meravigliato che i socialisti di 
Osais siano andati a pescare un candidato 
gambeta a Pesariis, il che non è certamente 

un onore per 1906: 
L'elezione protesta di Grassi Biondi a 

Pieria non ha fatto che ridere e dimostrare 
quanto dispiaco ai socialisti di aver per- 
duto non un medico ma il loro duce. 

Bepale, 

Maiano 
10 dicembre. 

|. Esito definitivo 

Gli. elettori mostrarono chiaramente . di 

votando compat tti (come ieri già vi annun- 
ciai) per i signori: Martina Enrico, Furchir 
Cav. Antonio, Carnelutti Gikporio i quali 
vinsero con una maggioranza di una cin- 

quantina di voti. i 
Cr,   (e e C., di Milano, via S. Paolo 11. 

  

il D daUg Ur 

aver compresa la nostra. raccomandazione, 

Muzzana del Turgnano 
6 dicembre. 

rave disgrazia 

ieri è accaduto una grave disgrazia che 
ha impressionato tristamente questi buoni 
villici. 

Un bambino, certo Guglielmo Del Piccolo 
d’anni 3, mentre si trovava, in cucina as- 
sieme al fratellino Bramante d’anni 7, du- 
rante l’assenza della loro madre, si avvicinò 
al fuoco e cadde sulle bragie ardenti. Il 
fuoco gl si appicò alle vesti e gli produsse 
ustioni tali che si dispera di salvarlo. 

Ro° lis #79? 
; fg È Î EMII f mi Vidulis (Dignano) 

9 dicembre. 

Cronaca religiosa. 

Riuscitissima la festa dell’ Immacolata 

Concezione, favorita da bel tempo. 
La Messa ed i Vi esperì furono cantati in 

modo lodevole dai # giovani cantori del paese, 
accompagnati coll’armonium dal maestro di 
Carpacco sig. Tassoni. 

La Banda di Colloredo di Prato c 
a render più lieta la festa, ed accompagnò 
la processione suonando scelte marcie reli- 
giose da tutti apprezzate. La ‘processione 
riuscì devota ed imponente per concorso 
di molta gente venuta dai paesi limitrofi. 

Lode ai paesani di Vidulis:che nulla ri- 
sparmiarono onde la festa riuscisse solenne. 

ip. 

10 dicembre, 

Vandalismo. 

E la seconda volta che i soliti ignoti 
anno atti va a danno degli illustri 
conti Attimis. E° proprio una cosa su ogni 
linea mire Una ventina di giorno fa 
tagliarono il folo di tina carrozza di pro- 
prietà dei conti, e l’altro giorno tagliarono 

il folo ad una vittor ta rovinandola malamente. 
Ma a che pro? 

Il fatto diseustò tutti gli attimesi, perchè 
i conti Attimi is sono qui amati, data la loro 
carità che molti han potuto esperimentare 

> posto che nelle loro tenute tutti trovano 
lavoro. Certamente colui che ha commesso 
l’eroica azione pon abita nel. mondo della 

luna, e lui pure sarà. stato forse beneficato 
dagli Attimis : perciò è da desiderarsi che 
la benemerita arrivi ad agguantarlo e a 
dargli la lezione che si merita. B. 

Moggio Udinese 
9 Dicembre. 

“ Arti e mestieri,, 

Il Ba 29 corr. avrà Mi la solenne 

azione della Scuola «Arti.e me- 
stieri» e dell’Asilo Infantile « Margherita 
di Savoia». Si preparono grandiose 
al capo della Provincia Prefetto Brunialti, 
che onorerà sua presenza la festa 

inaugurale insieme ad ‘altri molti e di- 
stinti personaggi. 

e n 
i iCOSIMO 

9 dicembre. 
I fasti del coltello, © 

Domenica verso le 4 Mansutti Nieolò di 
anni 18 e Tringoni Vincenzo d’anni 26, 
fornaciai di Tricesimo, alquanto alticci si 
trovavano nell’ esercizio dei fratelli Car- 
nielutti e vennero fra loro a diverbio pas- 
sando poi ai fatti. 

I Ciicluti cercarono di sedare I. rissa 
e.di far uscire i due i quali estrassero i 
coltelli da tasca minacciando l’oste. Ma i 
figli di questo accorsero e visto il padre 
in pericolo con. un colpo di sedia fecero 
cadere a terra il coltello del Mansutti e 
coll’ aiuto di altre persone riuscirono a 
farlo uscire. 

Il Tringoni” nella rissa col Mansutti ri- 
portò ferite alla testa ed al braccio, gua- 
ribili in 10 giorni, ed il Mansutti ferite 
alla testa, gnaribili in giorni 6. 

ss pure feriti il Cargnelutti G.B. 
alla mano e certo Dordolo al labbro infe- 
riore. 

feste 

III della 

S dicembre. 

Luce elettrica. 

Le trattative da tempo iniziate tra il 
comune e la Società Filatura Cascami-Seta 
per l’impianto della luce elettrica lungo 
la strada che conduce alla discesa sul ponte 
pedonale del Torre, pare abbiano sentito 
buon effetto. 

Speriamo pertanto di vedere tra breve 
illuminata anche questa. strada battuta a 
diverse ore del giorno, da un discreto nu- 
mero di operai dei dintorni addetti allo 
stabilimento. 

Non sarà 
la sventura 

notte, smarriscono il 

mettono senza volerlo... 

per antri incogniti - per vie seconde 

più facile di dover lamentare 

di quelli che, nel buio della 
cammino 0 che si 

Nuovo ponte sul Torre, 

Col nuovo anno si darà principio a quanto 
pare; ai lavori del grandioso ponte sul 
torrente Torre e servirà a mettere in più 
facile ed aperta comunicaz zione le varie 
frazioni del comune. Il bisogno di un ponte 
«carreggiabile in queste località era recla- 
mato di' molto tempo. j 

‘d’acqu 

Cinque anni addietro il comune aveva 
aperto trattative colla Società Filat. casca- 
mi-seta per la costruzione di un ‘ponte di 
conserva con quella; ma le pretese troppo 
avanzate della società fecero riuscir vano 
ogni possibile accordo. 

di il comune ha stabilito di sostenere 
da solo quelle spese, che del resto non può 
essere così rilevante, attese le condizioni 
che presenta il luogo scelto per quella co- 
struzione* Kepi. 

Rive d’Arcano 
9 dicembre. 

Annegamento. 

Questa mane alcuni villici di qui mentre 
andavano per attinger acqua alla fontana 
rinvennero nello stagno attiguo il cada- 
vere di certo Pellizzari Antonio, di anni 
67 di qui. Aveva ancora. le Hi e le 
mani contratte. come: per aggrapparsi. Il 
Pellizzari nel rincasare verso le ore 21, 
alquanto, forse preso dal vino — contro i 
suo solito — e miope come egli era, perdò 
la bussola e invece di; infilare la strada si- 
nistra del bivio, che l’avrebbe condotto a 

casa, andò diritto nello stagno ove trovò 
misera fine. 

Altri dicono che fosse andato a riempire 
a un vaso alla fontana, e che per un 

incidente sia cascato nello stagno. Il Pel- 
lizzare, fu cameriere del cardinale Asquini 
a Roma Kira nomo giovalissimo. 
  

ua Cronaca ci cittadina 
  

Mercoledì Co Esa 

Fiere e mercati della Provincia 

Casarsa, Latisana, Mortegliano, Oderzo. 

Bollettino meteorico del [0 dicembre 
Castello —. Altezza sul 

Diem la Vi 
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4 0.8 — Barometro 751 
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Ieri cop. 
Temperatura: Massima 8,4 — Minima 

23°. 
i L Scalo 
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mm 
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Camera di commercio. 
Denuncie delle ditte 

Novembre 1907: 

Pasquale Fenili, Basaldella del. Cormor. 

durante il mese di 

Maniago. — Estratto dell’atto costitutivo 
e dello statuto (Boll. Ann. Leg. del 6 no- 
vembre 1907). zi 

Fabbrica di Zucchero Ligure Sanvitese. 
S. Vito al Tagliamento. — Modificato lo 
‘statuto sociale (Boll. Ann. Leg. del 6 no- 
vembre 1907). 

G. Stefanutti e C., Udine. — Sciolta la 
società con atto privato del 16 ottobre 1907 
rimanendo unico propriet tario il co. Gio- 
vanni Mels-Colloredo e conservando la ditta 
G. Stefanutti e C. 

Barborini. Domenico, Reana 
—. Molino e trebbiatrice. 
firmatario il titolare. 

Fratelli Barborini, Reana del Roiale. — 
Panificio, Comproprietari i fratelli Ermene- 
gildo, Giovanni e Pietro Barborini.  Rap- 
presentante e firmatario Ermenegildo Bar- 
borini fa Giuseppe. 

Glauco Mamoli, Udine. — Rappresen- 
tanze, commiss, e depositi articoli tecnici. 

E. Menis e C., Artegna. — Società in 
accomandita semplice per il commercio:di 
legnami. Durata anni 10. Capitale 13.000 
Lire. Comproprietari Menis Enrico di Do- 
menico, socio accomandatario ; Colle Luigi 
di Giuseppe e Meais Domenico fu Pietro, 
soci accomandanti. 

Banca Commerciale Italiana. Società A- 
nonima sede in. Milano. Succursale di U- 
dine. — Revocato il mandato ai signori 
Colle Dionisio, direttore e Interdonato Ric- 
cardo, vice-direttore, i quali cessano di 
avere la firma della Banca (Boll. Ann* 
TUeg. del 30 nov. 1907). 

G. B. Cantarutti, Udine — Coloniali e 
privative. In seguito alla morte del pro- 
prietario della ditta signor Federico Can- 

del. Roiale. 
Proprietario e 

tarutti le eredi Ada e Ida confermarono 
istitutore il sig: Domenico Del Pup fu 
Antonio. 

Società Popolare Bagni in Lignano, sede 
in Udine. — Società anonima per acquisti 
terreni, stabimenti ed esercizio bagni. Du- 
rata anni 25. Capitale L. 100.000. aumen- 
tabile a 1.000.000. Rappresentante e fir- 
matario per l’ordinaria amministra zione il 
presidente Gaspare Peloso-(taspari di Lati- 
sana, per la straordinaria il presidente in 
unione al direttore avv. Tavani Virgilio 
di Latisana. (Boll. Ann. Leg. dol 23 no- 
vembre 1907). i 

Gioventù moderna. 
Dalle guardie di P. S. venivano ieri sera 

arrestati certi Basso Quinto di anni 19, il 
fratello Raimondo di anni 24, e Sello Sante 
pure ventiquattrenne. Erano in preda ad 
una sbornia potentissima e molestavano i 
‘passanti. Venivano tosto dai bravi agenti 
perquisiti ed al Sello si rinveniva in una 
tasca un coltello di lama assai lunga. Men- 
tre questa operazione si compiva uno dei 
compari, il Basso Raimondo gettava lungi 
da se un lungo ed acumin: ato: pugnale. se 
n’accorsero leg 8 suardie che raccolsero l'arma 
e condussero i tre amici in una camera di 
sicurezza. Inutile dire che insultarono in 
ogni maniera i due agenti.         

pr esso 

Udine, Via della posta, — Torroni, Torroncini di Cremona, Mostarda, Frutti Canditi ecc. ecc. 

la pasticceria F. (auliani e 

  

(Udine). — Rinuncia del sig. Ragazzoni 
Giovanni all’ufficio di procuratore della 
ditta. 

Cassa Rurale ‘ Regina Margherita ,,. 
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Sul falliment Gli effetti cambiari predetti 
0 È larl predetti bortano 1 NSA ani da 

e firma del Li 5 RO Giacotno fu Giac. : c..25 è ] st <f a i 

| del Banco Stroili e Pasquali AR dt Si Gio. Battista | menico di Pietro ia Lor ] PRO Su, 

pa SE n ratelli avallanti, Se O rd Tarcuzzi Antonio : ce. 
Lote 

ì A n, al Gazzettino: | MA pare che quasi tutte le firme degli Luini DEA cià Boe a 
i 

A DD saminato il bilancio accettanti siano false; c 3 det rane. - Pietro Fari pose ì : ; è 

Ì I tato dal Cnrator ) presen- Siano talse; non si può sapere | Marcuzzi Lletro Farina, Floreano - i q "f È è 

tore al nostro Tribunal se la falsità di quelle fi ago pere | Marcuzzi Ant. di Giov.. Luigi di Si : 1 

) non sappiamo spi 3 o Tribunale e quelle firme è dovuta uni- | Valenti Vittori », Luigi di Sim.: |. î \} i 

sal piegarci perchò mai il grosso camente al Liva o vi gi alentina, Vittorio; Kr Rn) Uri Hi i 

i : k 
i sia sta * igenio, Maria f ME (ESS 3 

! 3 ni Si Banco verso lo Stroili di Lire | Concordato del Banco da i - Leonarduzzi Fiocaco Mora ] 

d9 "UTI eci : ì Mi: to, orean ietro f ; Ti. i ner ia s x : 

: mentre Sp Dogo de AL o o ammesso il falso, il curatore | lomeo i Si dee, Antonio, Borto- POLSR malattie di 

Vdn ne at olto più piccolo di L. crede non potersi presumere che tutta la | Domenico f Ma, Maria - Tissino Giacomo Gola Na Q apphi 

Ro n em ra, d Uguale specie, sia somma portata dai detti effetti sia stai (SEA, AU Dom. - Andreutti Ida - Indri On SO, IPBCCHIO pom f sé 

e collocato nell’attivo. intascata dal Liva. padr sia stata | Maria, Giovanni - Prettis S: URTO AA PR. i } IA d 

Così non riesce molto facile capire se la perchè essi E 3 0 figlio, anche | - Pividori Pietre se is a Giovanni deli dott. ZAPPAROLI O i/ À A 

si i e Capire se la ess sevane vita Sa i tre - Segnacasi Pi Rari I ; 

aaa dello Stroili, compene- e perchè i loro commerci SAI tDIussi Domenico fu ARTO ui Sn Se SpeGialista UDINE — Via Prettura N. 16 — UDIN 

0 pre bilancio stesso, si debba conside- | ° bastavano al mantenimento della famiglia: Giov., Luigi di Dom. Angelo fu Luigi È UDINE - VIA AQUILEIA 86 Let e 

utta netta, oppure gravata di. tutte Taevita aslare iglia. | Toso Giuseppe Antoni Spiridi ae Vizito tatti SR Corrispond ti 

, due o di una delle passività ivi indi ir pi iva ammonta a 200.000) naMos (Tae riti) piridione, Ar- turbo atti Î giorni Fisponde a tutti 1 lavori fotografici 

Sani archi i 4 tt E a RIO crede che egli, fug- Buttazzoni Ginco po - Nutta Lucia - Camere gratuite semplici ed artistici. 

Re A ; ontare di ? all'estero, non : lacomo di Dom. - Pr } into È 

i dele sostanza, | dovesse Ho an Baud Ra Pe po 8 ci 15: Molinaro Pietro dui ... per malati poveri Filiale GEMONA Vicolo del Teatro 

; 3 DE ifra di L. 5359755 er ilevar > a COSÌ ulgi - Marcuzzi Si : gi i. TELEFON uit n o i 

i sii È per quanto | rilevante quale i ; : sein: ZI SIMO 
BLEFONO N. 91? Esposizion rnazion : Mi; 

3 Irrazionalmente, è segnata in nto è di-.| verso il piso rappresentata dal debito | di Gius. - Tissino Goti va coni Di ii So, di nazionale di Milano 1906 

v cla PA Zione s ci SI 
gree or € m. - Pi- 

Mens NNTEVOÌ 

5 sa irrazionalmente, perchè nel passivo | . In quanto alle responsabilità si vidori Attilio - Bortolussi Giov- fù Pi È 
piani ione onorevole 

S8 RASO devono figurare i-suoi debiti e | avvocato CRE i de singole, | - Toso Francesco; ce. 10: Pivi Pasi STO dvn RE ; {sposizione. Veneta di Padova 1907 

O DI 10] Sh, Hel Re a ” ato s( tude i SR ARA 7 DERE . A ‘ran- a 
ì n 4 pio 

I lo CRE nn L° più difficile è | di non condividere l’idea REA cesco, Maria, Luigia, Anna, Pasqua "So 
sn | Zsposix. M a o 

lo st \ se le altre I. 56000 vada: Rie RR sato Levi | nesi Pietr E IO 7 DO- 
salle | Lsposix. Mondiale di Fotograf stioti 

) ; ingrossare la cifra di L. 1 068.000 pla i ana cioò che l’azione del Li (RAZOsI DR, Antonio - $ È Torino 1907 POI dr ; A 

Per le suesposta ragio RR 
a causa principale del di- | Giov.. Pi 7. di Celeste, Giuseppe di | È < RA 

- i ‘ sposta ragioni il collocamento | 82Stro del Banc pa el di- | Giov., Pietro fu Gi i seppe di | & 
è Mostra d’ Arte decorativa Fri 

in bilancio della L0CA Mento RL Banco stesso. ‘49 u Gius., Franc. di Giac È 
e aecoratva Friulana 1907 

I 
sostanza Stroili e per Egli termina ] 3 Marino, Lucie } ° 1a6., | 2° ——_ È Medoaolia. d È 

I fa sua relaz oa zia, Santo CRI AT SPORE * Medaglia d’oro. 

) IRR anco di quelle del deal dosi che il Giudice ano CO Busto, Emilio, Angelo Tune di o ol ù Uno dei migliori che (ui È - i 

£ ° in ispecie dal punto di vist tare le si 1 CARI A accer- | Antonia, A ] STE lacomo, £ un viaggio nel paesi del Fri Eta, 22. a mx -< 

contabile, non sembra razi vista | 7° e singole responsabilità e soltanto SÒ ;, Angelo, Eugenia, Sus di È ner 7 paesi, del Friuli e ciò @ Ped 

) ombra razionale lora si $ î nto al- | Giuse Vaniti , anna, Ida ‘ per agevolare un divertimento di ‘ 

5 E: ) ; 5 O potrà vedere se il & 9 1uSeppe, Cecilia, Tranaqui Ra il @&to Co: divertimento di mas- & 

Ci sia permesso poi di fas osservare che cet banco è stato vit- | gi, Giovanni Matia f Tria, Amalia, Lui- | @ S1mo interesse, colle ultime novità 2 Rc 

Ì fra le righe del bilancio o «liuszione! che orse questi del Banco. | Giov. di F nti De" DE = Bortolussi | &£ della moderna cinematografia > n - ma a 

3 dir si voglia, emerge chiara la causa pre- |! ©reditori presenti diedero voto fi Azzan | x an Immenso succes #4 3 IN 

j cipua del disastro, che consiste in quegli vole alla comferma dell’ o favore- zzan Augusto d. gerente ohi & vana MIU SUCCESSO OVUNQUE È a Ù] 1 

SR n quegli nferma dell’avv. Celotti a c ini e responsabile. ' Dt CHINA-BISLE LASALUTE?? 

a DI e e dalla cassa del | Yatore definitivo del fallimento e la DI Udine, tip. del « Orociato ». è Impianto proprio di ince. eleftrica È “RI mi ha dato ; 

si anc L. 535.135 e di L. 1.058.200 missione di sorveglian : t com- 
>. Dod È isa TrAnientita Mud 

i ; dit; e ni e za fu cos ta 
& Questo Primario Ci & 4 enti tal- 

classificati «crediti in conto corrente », è l'avybonto Levit Siatinitti i composta 3 . 8 da posto LIE Cinematografo da- È Poe splendidi 

7 soa questo mezzo così semplice s’era Lucio De Gleria orio Gritti e Î | dl f [ lan È Fani E ni rappresentazioni du- $ È TR ol 

adunque sotrat i I a ; 
È ì 11 mese di dicembre i d imerevoli 

di DE sotratte dal movimento dell’azienda | II successo di 
di È ARTEGNA RE in BUTA, È » preparati ferru- 

intero capitale sociale di L. 400,000 e sesso di Padre da Nove a Rovigo UDINE o SETA ò e 

È è 
i . È 

5. 

alia Da 
È li 

più che L. 1,000,000 dei depositi fiduciari! R FISTORO da Rovigo all’ Avvenire che padre Società Anonima TERBG TR) n “Da D arecchi x 

I creditori di Calligaro e Liva CR TE al predicò iS. Fsercizii | È borizzata con R. Decr. 6 maggio 187 diede 
di i pali ne faccio Ù Paol [pie 

r 
Ù È n 3 x , . TRO NIE ZI RENE DT e e DA 180 Gita mis Pata Ea 

in assemblea. alc A ha attirato una | Sttuazione ul 80 novembre Tod 5 xi —__— u LE ci pe si dagli 

Ieri mattina nell’ 
i 4: n 

33° ea i 
‘medica e non ces sdalo rac bere 

3 ell’aula del nostro Tri Domani e posdimani n : 3° Esercizio 
tu za enon ces sdalo raccomandario 

3 mule intervennero i pochi creditori Sat: di Rovigo terrà le due ca Ro gg dott. Gi G APPELL ARO | SSL: yaro Bale cene neo x must in- 

Ù i iti corrispondenti del Ba H . °° | coolismo S. Fr su Lal ATTIVO i 
CR a a ik 

; Ì nco di Buia È e su Db. Francesco d° sla T Wu Ne - + Lis 
selle consultazio ni per le malattie 

Artegna, signori Calligaro e Liva È af SE Numerario-1n. Cassa L.  106,595.91|0 specialista per le AR gola, naso e orecchio gell'onna 

à 
L avv. Tavasani, per Calligaro di d Giclista sfortunato 

Cambio valute 
Ù 91. e ds RI 

o i «dale della Pace wr È 

3 
È 

a dae 
È 

m . 
Z YA ‘ n 

1 lettura della relazione che in. A SE Carlini Altredo, fu Giuseppe d’anni 15 Effetti scontati in portaf. » 4 vicini si VM 
D.r BORGONI 

Y nulla dice di importante. e nuovo Ril y scritturale da Udine, mentre correv 5 (i Effetti per l’ incasso È ) 4,448.77 i PEER 

ch'egli trovò pochissimi Fer eva. | cicletta, per uno scarto i RR Ao Renn % 7,809.20 | È i 

"a PT 3° P issimi registri e questi | e si ferì alla test carto imprevisto, cadde ano pubblici E 641 457 67 

i 1; in base ad essì f ot Ierl alla testa, 
omparteci l RE in EC. 

vt St ; sst fu possibil FEAR 
npartecipaz. Bancar e 

È CORONE un bilancio st Dice P i nostro Ospedale dal dottor | Conti 9 Rea È 49,137.43 
dn 

> he la causa del fallim i «+ 168 | Padovan, gli fu riscontrati SS >» 991,754.0 
È. - ILA 

A 
ento si deve ascri- " 3 scontrata una ferita la- | Antecipaz. contr ii (94.02 % 

n ta 

va nil, lesgerezza con cui venivano fir n CO al cuoio capelluto, e di Riporti z. contro depositi » 40,313. — Gr assistente dell’ Ospedale Oftalmico RASSEREEIRI DOSI IONE 0001 

ate le cambiali di avallo dai i, - | dichiarato guaribile i ‘Ran 
; 79 ge £ 

ae Ofalmaie 

_ Sento a val al Calligaro ISERSE, CSR) L n giorni 10. galv : i ; » d(9:922.5I pae 
at 

i “bili persone nullatenenti e serio complicazioni, ni f.co ao Banche corrispon. » 1,046,438 63 SATO P 0 Veri i V AS oi i 

insolvibili. 
sist go î ebitori diversi POTE a “Ce e x atea 

- In quanto a cambiali f i Servizio telefonico. Stabile di _. 1 64,936,90 e delle Cliniche di Parigi TONICO RICOSTITUENTI 

li Lio sn o a cambiali false, il curatore Bi pui a alano lea abile di proprietà della i colauliàsdalta i i Pag Do 

do ESS portafoglio dei falliti non commercio, riguardante L'ftnonto delle si . Banca » 40,000 CO AIRi Ot tonia È 4 dala: 

Ò ce s S ‘pp ) Rai te i a < È Gas 7 i 
n ct IRE MPI MICIAAOI 

e. i E p Ss n se ciò fosse vero, dal 1904 riffe per le comunicazioni i e ta- | Fondo previdenza impieg. ? e dallo ore 14 alle 16 LE olo SidiMACO, gestralola, Inappelenza 

- + SRG qualche cosa avrebbe pur dovuto | YA! comuni del Friuli con V che da Conto Valori custodi: ‘gr serà (vedi avviso in 4.a pagina). 

z rapelare di tutto questo. Donà, il Ministro delle pc enezia e San SI 40,340.51 In Via Aquileia NOT - Gi tina 

7 RE stia che lo sbilancio ne fu for- | &Yafi comunicò d’aver eni e tele- L. 8,057,048.81 | È È È. È La Chinîna Manzoni è la preferita dalle 

i 
ì x " S N e as » vi . ? LO. 

î \ . T SIR db 

i Re che esiste, anzi per una causa inti- finchè le comunicazioni sudde posizioni af- | Valori di terzi in deposi 3 di 
persone eleganti per il sue prof e 

mamente collegata « ARE mae suddette siano Si : | posito 

prolumo del 

Ò del B; egata alle condizioni generali stabilite per la via di Portogruaro > Tl- | aicauzione 

cato. 

È Sri situazi dei DE per queta di Treviso, venendo Gil see di O. C. L. 3,148,840.10 

i #3 ione dei falliti, e così la | S9F° l'aumento di tariffa. 57 | a cauzione 
sE GR sa ORE Ra È aarrgzene 

) I DA pen at VV, Tavasani fu approvata. 5 
antecip. > EE Inno 

SÌ di 
; Soticnani V SERENA RO 

- DO GRU presenti si dichiararono Beneficenza. a cau È SID to N £%| n 

5 it alle E bo 3 : x 
a CAUZIOT 

BE 
"E 

o E i alla conferme definitiva del cu- Il signor Giovanni Zamparo per onorar lei 0 si Uova i lia a Va O 

a ; ; n 
ora deli morti 0 dali e To BEI Bi = 

Le 

a commissione di vigilanza ta: si 2 elli el Istituto Mo O ° "Ta 1Derl par 919 Va: È = È 
SIS ;e € 1 = SERE 

I x | 3 2 riuscì così ICAA MONS. Tomadini L. 25 Un Davis iLi 4,14 »  5.216,852.22 
la ad Immersito. casa 

FSE composta : avv. Giovanni Levi,jEmilio Broili La direzione gli rende pubbliche i Spese d’ord. ;216,852.24 
ersione brevettato 

e Carlo Ermolli. 
tedtro Mi; i * | ammminist. L. 27,791.61 

vw f UI 

0=- È $ " » 
n © Ì 

o ) tap ; pis AN Ta 
st po ata 

È n n a È Bin 

ta i La relazione Liva ta SENO Tasse Govern. » 27,200.46 » 54,999 07: fas Viale Gi i) 4 i ù È dv Î j 

lol amd? - - : E DAES pietre, 
DST Ia O e Giusebne | pi 5 

i Se o nada a cre- a la Compagnia Paladini diede al L. 13,328,893.12 | è ì ppe Duodo - (fra porta Pescolle e Grazzano) 

i 1, So a iva di Artegna. | nostro Minerva i o "SUMAE 
PASSIVI a i Ge | gl ì “omiacp—e fi dle 

5 

e a se relazione l’avv. Celotti Miioc Pietra fra SO capolavoro di Sudermann, Capitale cal 
; Il proprietario avverte i RR. Parroci. Fabbriceri Sonf 

o per la mancanza di registri e di info: Le IRE viso in ER RIO TI o) abbricerie e Confraternite che ti 

ea ie A TESli 1 intoi- «Il lavoro di Suderi rs Num. 40 sa i” pre L to un vistoso assortimento ci lte ene te 

: mazioni orali dai falliti È $ ; 1 pudermann è dens 1: sd 00 Azioni da 

LIMento, (il. 

— DR falliti non può presentare | pensiero, d’ E enso di| 1 np Candele rg Ca 

s un bilancio che si possa e ee OO grammi cit n ne 400,000,— {Candele SRO di tutte le qualità 

Gcone gli estremi approssimativi Ba ‘ta, d'una straordii ndo cdi 
i È ° ai 

n- | mativi molto ria forza persuasiv SIE ni 
d: eriole, Cerei Pas ate 4 

È 
iu I d a. Ogni scena x Ir O n riserva PRE EA 

È hi s 
9 2% dI asquatri e Emee ° 

r- «M Attivo ©. {IR i o palpita di i Rif QIK50-CL,". 63350027 | Riceve in cambio di cera nuova, rottami di L Censi 
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. — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana & 

pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
nl Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in fi 

ss sota, oro. ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- è 
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Premiato con medaglia d'oro 1903 

——__——= Diploma medaglia d’argento dorata 1907 | 
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Il solo VERO e GENUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
(Taffetà dei Touristes) di ricambio,           

          

         

  

     

  

         

  

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto. 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘“Luser's 

Houristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L, 1,65. 

la riparazione in opera assicurando 

ottone ed altri simili. 
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Attestati ed istruzioni gratis 

se .. 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e_C. i si 

UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1° - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta ‘pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

verso il 15 dicembre 

del grande romanzo inedito di MILANO 

di cui ha acquistata l’assoluta proprietà per 1° Italia e che si sta nubblicando contemporaneamente, con. strepi-| Da sa 

: ) o . = i Pl Guarigione della sciatica 

La famiglia e gli istituti che desiderano una lettura varia, sana, interessante e sempre istruttiva, quale è 

quella di tutti i romanzi del Verne, prendano un abbonamento alla Gazzetta di Torino che costa 

Lire 8S per 6 mesi 

Fornitura esclusiva dei Ss. Palazzi Apostolici 

DACTANO COLBACCHINI E FIGLI — Padova 

intonazione a giudizi di periti. Riceve campane vecchie 

— A richiesta si spedisce catalogo. 

  

REI e RESI ALIENI BEER DI pini prude] 

“PREZZO DELLE INSERZIONI: 

i 3, - BRESCIA, Via Umbertc I, 1- FI RENZE, j| di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele RS : tes I: nm. ; 

6É- ROMA, Via di Pietra, 91° VERONA, Via Scimmie, 6 - PARIGI, Rue a I DERLENO | Le 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
i - AURIGO. ù          

del giornale L. 2 — la riga contata. 
     TRL ARI Se atte 
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bblicazione, nelle sue appendici, MAZZA 

Corso Genova, 19 

Unico sicuro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- 
pe, ecc. 
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Gazzetta di Torino, Via Pietro Micca, 4. — Torino. a 
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oncerti di qualunque numero di campane di sumerebbe il cottimo d’una fabbrica 

za, peso e tono. Fonde campane in concerto li teool a 
ha E n È n 19, Te î a nOre une Ki De 

antisce i propri lavori per fattura, durata ed Ue ego o-anapore: @00 “UBI PIOODELOE 

i Ga di ca. 3 milioni (tegole a mano ed a 

assumo la costruzione degli armamenti, 0 

campane in ferro battuto. ghisa e leghe a macchina) nonchè ca. 2 milioni di te- 

ed GORE CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchie| fi | a castelli per z 

«= di fabbrica (‘*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- | # hei > nuovo sistema, come isolatori per ottener ma e1)r suono È - ‘ ‘4; , 

AE . SAT : | LS, : ° REF REA OS SORRISO e #!ovole da tetto. Scrivere indicando 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in Schiarimenti gratis dalle campane e assumendone anche la riparazione, e gdi5 

esatto funzionamento in campanile. — Deposito cand 

stein e Vogler, Milano, 

sua 

delieri in getto. : referenze sotto M. P. 2877 a Haasen- 
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porta il numero 2/3 
   

  

   
   

      

Bottiglia litro L. 4,50 | 

» IR litro > 2.80 C 

  

   

  

franco per posta 

Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e C. 

MILANO - ROMA - GENOVA.      Ponico-stomatico-ricostituente ed eccita 1° appetito 
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GRANI DI B.REZIA 
‘per la distruzione dei 

SO RI L 
Prezzo cent. 70 la scatola 

per posta cent. 85 

        

     
     

           

      

Grande Fabbrica Statue Religiose: 
unica nel Veneto 

(F.lli FILIPPONI - |Udinef 
2: Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13; 

telefono 3-06 telefono 3-07 

completi in plastica e cartone romano da 

Cm. 20 d'altezza, composto di 16 pezzi L. #2 

7) 30 ” ” ” 7” »—» 48 

do wii ”» nea G6 i 

DÒ. )) ”) ENTO » 95 o _ 

E ”) 60 ” »” ” ” » 133 

'Bambino Gesù di 40 Cm. senza Cuna , ® 
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Vendesi presso A. Manzumi e C., 

Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, 
via di Pietra, 91; Genova, piazza © 
lontane Marose. 
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Lucido speciale 

Della Fabbrica di Damiel di Parigi È      
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Questo Ineide al contrario di è 

tante ultime invenzioni che î 

   nano la pelle delle scarpe, la man- 

tiene invece morbida, donandole 

un lucido brillante dopo pochi 

colpi di spazzola. — Vendesi da 

A. MANZONI e C. chimici-far- 
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CEE SIRENE Pen 

Mirano, Luglio 1906. 

Le polveri ricostituenti che ella ebbe la bontà di inviarmi a titolo di saggio 

mì diedero buona prova. i 

D. G. Canova 
Direttore Ospitale 

  

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
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È cà a Ser 
1 o © chiedere listino speciale. 

Balli e Barba na È 
Pomata ungherese profumata L. 2: 

    

- Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
Sì Paolo, Li. 
   

  

  

3 HR LAVARE e rendere È{{ E nd di i ;P I VA 
bianca la pelle si it Aa fondi Sl DO 

Farina di Mandole alla Violetta L Bergamo, 7 luglio 1904. Preg. Signor PULZONI 

ai LO ASE ch Ho il piacere di parteciparvi che il vostro <« FOSFATO - PUL- 

pacco di un 14 di kg. cente- È ZONI» che ho esperimenteto sopra due ragazzi affetti di Anemia 
simi 75 franco nel Regno ire 

x 3 : assoluta. mi dà ottimi risuliati.... 
1.25. — Vendita all’ ingrosso : Dottor Quintavalle 

  

  
    

  

         
ed al minuto presso A. MAN- 17 DA 

ZONI e 0. Milano, Via San È{H e 

Sl n e guarisce ANEMIA . SCROFOLA 
ì È completamente RACHITISMO 

    
  
       

   

  

       

          

  

    
   

  

     

        

   
   

  

Prodotto Urevettato della Promiata Latteria di Borgosatali (ROESCIA)       

          

NTO AL LATT 

E° utilissimo per i bamibimi lattanti nutriti artificialmente. 

E’ ‘indispensabile per tutti coloro che digeriscomo difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E° efficacissimo nelle diigestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e 

degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è îl più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e ©. - Chimici-farmacisti 

MILANO - BOMA - GENOVA. 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le prineipali Farmacie. 
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